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Assalto di un gruppo di autonomi alla manifestazione contro la guerra e le armi 

Aggressione al corteo 
Oggi di n«„. in , t a a San Lorenzo 
Una pattuglia di provocatori ha impedito che il grande incontro di popolò si concludesse regolarmente - Insulti 
e grida contro il sindaco - Affollatissima assemblea alla sezione PCI — Alle 17 la nuòva manifestazione 

Una giornata importante di . 
lotta per la pace, turbata da un . 
gesto molto grave. E così il 
quartiere S. Lorenzo, proprio 
nel momento in cui era sceso 
in piazza per dire no alla guer
ra. no alle armi, ha vissuto 
nuovi momenti di violenza, i-
nutile e ingiustificabile. 

Comunque è stata una ma
nifestazione importante e for
te: all'appuntamento, a piazza 
Bologna, erano già tanti; e ma
no a mano che il corteo si diri-
f;eva verso San Lorenzo la fol-
a di donne, giovani, anziani si 

è sempre ingrossata. Arrivati a 
largo degli Osci dove si dove- ' 
va concludere la manifestazio- -
ne, alla quale ha partecipato 
anche il sindaco, all'improvvi
so sono sbucati gruppi di gio
vani con cartelli e striscioni, 
gridando slogan. Hanno poi 
occupato la zona davanti al 
palco. "--• ••••>' 

Dicevano di essere quelli 
che occupano gli alloggi popo
lari di Torre Maura, e chiede
vano al sindaco una risposta al 
problema della casa. Ma era 
chiarissimo che tra loro.non 
c'era solo la gente che vive 
davvero il problema pesantis
simo della casa, bensì molti di
rigenti della «Autonomia». E 
questi non erano'lì per solle
vare la questióne-casa, ma 
chiaramente decisi a portare a 
termine una provocazione bel

la e buona nei confronti delle 
forze democratiche che ave
vano organizzato il corteo, e 
naturalmente una provocazio
ne contro il sindaco. 

L'intenzione è apparsa an
cora più chiara quando il com
pagno Vetere ha detto loro di 
essere disponibile ad ascoltare 
le loro ragioni, e così è stato 
chiamato un rappresentante 
di quel gruppo perché pren
desse posto sul palco. - Ma 
quando il sindaco si è avvici
nato al microfono, è scattata la 
provocazione, guidata dai re
gisti di 'Autonomia»: hanno 
cominciato ad inveire contro 
Vetere. e intanto spingevano, 
si accalcavano, sotto il palco.. 
cercavano la rissa. Ad un certo 
punto, quando gli organizzato
ri hanno deciso di interrompe
re la manifestazione indetta 
dai comitati della pace della II 
e III Circoscrizione e a cui ave
vano aderito il PCI. il PSI, il 
PdUP. numerosi consigli di 
fabbrica, associazioni sportive," 
centri anziani, c'é.stato il ten-. 
tativo di aggredire Vetere. So
lò l'intervento dei compagni è 
delle forze dell'ordine ha im
pedito che si arrivasse ad inci
denti gravissimi. A questo 
punto ilgruppo si è dileguato. 
e nessuno li ha visti più. 

Subilo dopo la gente che a-
veva partecipato alla manife
stazione si è riunita nei locali 

della sezione comunista di San ' 
Lorenzo, dove si è svolta un' 
affollatissima assemblea alla 
quale ha partecipato anche il 
sindaco. 

Molti gli interventi, e in tut
ti la ferma volontà di'rispon
dere con decisione a questo at
tacco vigliacco e gravissimo. 
«Dobbiamo impedire — ha 
detto un anziano — che questi 
provocatori si illudano di trar
re qualche vantaggio dalle lo
ro azioni. Oggi stavamo viven
do una giornata molto impor
tante, eravamo riusciti a fare 
una manifestazione per la pa
ce "nel cuore di un quartiere, . 
come quello di piazza Bologna, 
che è sempre stato un quartie
re difficile. Tanta gente aveva 
raccolto l'invito a scendere in 
piazza, ed ora dobbiamo impe- ' 
.dire che episodi come quello 
avvenuto in largo degli Osci' 
spinga questa gente a rinchiu
dersi di nuovo in casa*. E la ' 
proposta di una nuova manife
stazione per òggi, sempre-còn. 
la; partecipazione del sindacò -
Vétère/tia" raccòltoTadèsiònè" * 
di tutti. La manifestaiione. s i -
terra a San Lorenzo (alle 17). 
Hanno.già aderito il PCI,, il 
PSI, il PRI. i comitati per la 
pace della II e III circoscrizio
ne, i comitati di quartiere, nu
merosi consigli di fabbrica. 

Nel corso dell'assemblea -. 
nella sezione di S. Lorenzo è 

intervenuto ài segretario della, 
federazione, il compagno San- . 
dro Morelli. Morelli ha rivolto ; 
un appèllo ad un'ampia niobi- • 
litazionè, che punti alla ricer- . 
ca di alleanze molto estese, 
perché anche se la provocazio-
ne non ha raggiunto l'obietti
vo che gli ideatori si erano 
prefissi, resta tuttavia gravissi
ma per la strategia che si in
tende innescare. '• 
•" «È chiaro — ha detto Morel
li — che quella di oggi fa parte 
di quella strategia che "Auto
nomia" chiama "del sociale": 
cavalcare e guidare in sostan
za i disagi della gente per un 
attacco esplicito alla città, alla 
sua capacità di affrontare de
mocraticamente le questioni 
anche più scottanti, con l'in- : 
tento di colpire le forze più a- : 

vanzate, come il PCI, che più : 
di altri è impegnato per lo svi
luppo della città e per la solu
zione di suoi problemi..; 

W Quel lad i Ie r i pomeriggio .è 
" stata ' una " provocazione 
molto grave:, un gruppo di tep
pisti, prendendo a pretesto ' . 
problemi gravissimi deHa gen
t e delle borgate, ha lanciato 
un attaccò fisico, violento e • 
freddo contro una grande ma
nifestazione. per la pace, e 
questo già di per sé è di una 
grav i t i inaudita. E ha preso a 

bersaglio, per questa bella im
presa, la figura del sindaco di 
Roma. Cioè la giunta di sini
stra, l'idea del governo demo- • 
eretico della città, l'idea del • 
cambiamento. 'A gesti come 
questi si risponde in un-modo 
solo: scendendo subito in piaz
za per dire quanto à forte, 
quanto ò ampio lo schiera
mento delle energie che sono 
schierate in campo. In campo 
innanzitutto per la pace. E in 
campo per difendere i: loro 
spazi di democrazia e di-lotta 
per cambiare. La manifesta
zione unitaria di oggi pomerìg
gio : à molto importante. 

© Davvero non era possibile 
prevedere l'azione di ieri 

pomeriggio.? Certamente una ' 
provocazione di quel genere, e 
cosi. ben organizzata, non è 
stata messa in piedi in due mi
nuti. Nessuno ne sapeva nien
t e , nessuno l'aveva prevista? 
E allora forse è lecita questa 
domanda: perché n o n * * è pen-. 
sato a garantire un servizio 
più forte e più attento? Per
ché ieri sera a San Lorenzo, 
quando è' scattato l'attacco al 
palco e a Vetere , c'era appena 
appena un gruppetto di poli* 
ziottt, che certo non era in 
grado di fronteggiare la situa
zione? 

Nel bilancio il segno di un pericoloso ritorno al passato? 

: js^rvizi/ 

Nessuna iniziativa per arginare le pesanti conseguenze delle scelte governative -Pena
lizzati casa, sanità e trasporti -Più di due miliardi per le spese della presidenza 

Potrebbe essere l'occasione buona per dare un contributo de
cisivo alla lotta all'inflazione, per rilanciare nel Lazio una seria 
politica di investimenti-produttivi, véramente utili. E invece no: 
se passerà così come lo vuole la giunta regionale, l'assestamento 
dèi bilancio 1981 produrrà effetti del tutto opposti, con spese 
inutili, sprechi, con nuovi colpi a quei servizi che invece possono 
risolvere problemi primàri della collettività: i trasporti, la sanità, 
là casa. ••:. .:,-.--:;„. ••-, .,..,_.. ,. k ..• 

Che questa sia la scélta della giùnta quadripartita, è risultato 
' in maniera evidente nella seduta del consiglio regionale di ieri 
mattina. E si tratta' di una scelta grave, tanto più grave in una 
situazione generale di crisi, con Un governo nazionale che a 
parole dice di voler sconfiggere l'inflazione e nei fatti la incenti
va, aumentando le tariffe e facendo economie proprio laddove 
maggióri sono i bisogni. •-' •'':•'•• 

I comunisti (con Un"deciso, circostanziato intervento del com-
, pagno Paolo Ciofi) lo hanno detto chiaramente: l'assestamento 

Mobilitazione del partito per la giornata di lotta 

Lunedì corteo dal 
contro i tagli del governo 

A piazza Navona parlerà il compagno Alfredo Reichlin 

• : Una grande mobilitazione 
di massa sta impegnando in 
questi glorili tutte le sezioni 
del PCI per preparare la ma
nifestazione di lunedì 30 con* 
tro la politica economica del 
governo. Alla protervia con 
cui si cerca di scaricare sulle 
spalle dei lavoratori il peso di 
una crisi che certo loro7 non 
hanno determinato, all'arro
ganza con cui si vogliono li
mitare, annullare le autono
mie locali, riduceridole a or
ganismi passivi, la gente ri-
spondera scendendo in piaz
za. •••-•; J '•'• 

• 7 II concentramento è alle 17 
al Colosseo, da lì partirà il cor
teo che si concluder* a piazza 
Navona.-Parleranno — per 
spiegare le modifiche che il 
PCI vuole apportare alla leg
ge finanziaria e agli altri 
provvedimenti'-- Speranza, 
della segreteria della federa
zione romana, D'Ambrogio, .-
della federazione di AvelhrL 

e Reiehfih;, dèlia segretéi 
-nazionale. -*- ; j -'-''-^-^ - u 

Le proposte del/PCI sono : 
chiare e riguardano la casa, 
la sanità, i finanziamenti ai 
Comuni e alle Regioni» gli in
vestimenti - industriali. - Da 

. questi impegni non si può 
prescìndere in un momento 
di così grave crisi economica 
del paese. 

L'incontro dei sindacati 
con il partito comunista 

- W i . u < _ 

Nei giorni scorsi si sono in
contrate le delegazioni delta 
federazione .unitaria romana 
CGIL CISL e.UILe della, fede
razione comunista, per discu
tere alcuni aspetti della situa-

• zioneeconomica.esociale.deUa 
città, e per analizzare insieme 

\ i problèmi della crisi, le inizia-
ì tivé deì sindacato e l'impegno 

di governo,dei comunisti e gli 
effetti delle misure, economi
che proposte dal governo. Al 
termine, dell'incontro è stato 
diffuso questo comunicato;, 

«^el)'j^£pntrt> ; si è jregi-
stfàfé*Jtn'IJBÌuai2io comune 
sultà-grS^ftifaéltasituazlotle 
ecimbmTcà'def Paese e sulle 
forti preoccupazioni anche 

-.. per quanto riguarda la stessa 
governabilità della città. 

Si è convenuto, da un Iato, 
sulla necessità che là giunta 
comunale intensifichi, an

che attraverso rincontro con 
il movimento sindacale, l'in
tervento teso a mobilitare ri
sorse e a contenere gii effetti 
della crisi e, dall'altro Iato, 
sulla opportunità che si de
termini al più presto un con
fronto ed una iniziativa di 
tutte le forze sociali e politi
che della città ciascuna nella 
sua autonomia; nel rispetto 
della dialettica, tra forze po
litiche, Ente locale e organiz
zazioni sindacali, al fine di 
verificare la possibilità dj at
tenuare gli effetti di restrln-
g|ménto. grayè deUa, spesa 
per inwesUmeriti, beni e ser
vizi, che le misure jgóVemati-
vè determinerebbero.';-Vi \:~ 
-• Su questa ìiàsé si è conve
nuto" di proseguire Pappro-
fondimento comune, sia del
l'analisi della situazione. che 
delle -iniziative necessarie 
per fronteggiarla*..'. < 

La nostra borgata 
La chiesetta del «Centro 

Ciano: quattro case a poca 
distanza dalla borgata Casal • 
Bernocchi. è piena di gente, e 
molti sono anche dovuti re
stare fuori. Ma non è una 
messa, quella che si svolge 
dentro: -accanto all'alta-
re.insieme a monsignor Di 
Liegro. che con la comunità 
religiosa ha organizzalo l'as
semblea. c'è il sindaco, il com-

. pagno Ugo Vetere. Si discute 
dei problemi della borgata. 
Problemi aggravali dai tagli 
del gorerno. L'Acea. per dir
ne una. ha dovuto interrom-

,pere i lavori di risanamento. 
La genie ha riempito ogni 
angolo della sala, tre si sano 
messi sotto il leggio. Tra i 
banchi sono state sistemale 
anche delle sedie ma neanche ' 
quelle bastano. Un gruppo di 
ragazzini cerca di passare tra 
le gambe della gente rimasta 
in piedi. 

Ci sono miAle donne, alcu
ne con i bambini in braccio 
olire più giovani si sano se
dule insieme in una delle pri
me file. *ll sindaco — chiede 
una alta vicina — è quello con 
l'impermeabile scuro?: «Sì 
— le risponde l'amica — io 
l'ho vislo il mese scorso quan
do è venula per quei poveri 
poliziotti che ammazzarono 
sotto il ponte, giù ad Acilia: 

In fondo alla sala, in piedi 
rìcino alfa porta, una donna 
chiede al marito: «Se c'è an
che il presidente dell'Acea 
vuol dire che riprenderanno i 
lavori per risanare? Non ci 
possono mica lasciare così col 
pericolo che al primo ac
quazzone il Tevere ci porta 
via: Il Centro Giano infoili è 

Il sindaco 
al Cen

tro 
il risana
mento si 
farà, no
nostante 

• - i : t '.. • " . -• 

i «tacli» 
costruito sotto il livello del ? 
fiume. Sono un gruppo di pa- ': 
lazzine Ixisse disposte in fila • 
lungo una strada, ricorda un '-; 
po' un pontone rome tante al-
tre Ixirgale di Roma. Ci siàr-
riva dalla via Ostiense ma 
prima di giungere a Casal 
Bernocchi nessuno sa che esi- \ 
sia. Stilo un cartello indica di 
girare sotto un ponte. Appe
na usciti dalla galleria ci si '. 
trova di fronte alle case del 
Centro Giano. Siamo a Rtìma 
ma potremmo essere in Cala
bria o in Puglia a in qualun
que altra regione del Sud. E 
forse non è so/o un'impressitt-
ne: lo gente che vive qui tie
ne tutta da quelle zone e con 
il suo modo di vivere si è por
tata dietro un pezzetto del 
suo paese. 

- Netta sala c'è molta anima-
: zione. curiosità, lutti hanno 

voglia di parlare. Non capita 
tutti i giorni di vedere un sin
daco comunista • concludere 
un'assemblea in chiesa sedu
to ira preti a discutere di pro
blemi non rituali ma di cose 
concrete, da fare subito, in- ' 
sième. per la gente che è se
duta di fronte a loro. 

*Certo. don Luigi è un mio 
: amico da tanto tempo e farse 

se non 'ci fosse siala quesia 
. conoscenza non ci troverem

mo qui stasera. E la terza vol
ta da quando sono diventato 
sindaco che mi trovo a parla
re in una chiesa. Adesso — 
dice Vetere rivolto a monsi
gnor Di Liegro — forra a voi 
venire in Campigoglio a re
stituire la visita: 

Gli interventi sono veloci* ; \ 
brevissimi:'Loabbiamo visto )• 
con i nostri orchi rosa ècam- \. 
btato negli ultimi sei anni. Di- ~ 
chi è la responsabilità detta'^ 
stretta che ci ha lasciato sen
za soldi lo sappiamo benissi-* 
ma: Monsignor Di Liegro 

. annuisce e U sindaco gli 
stringe la mano. 

'Io propongo — dice un al
tro — cheltt nedì si vada tutti 
alla manifestazione contro i 
tagli dal Colosseo a piazza SS.. 
Apostoli: La risposta è un 
applauso. 

Parla il presidente dell'A- • 
rea Fioriello. è l'intervento " 
più atteso. Un breve accenno ~ 
a tutto quello che è stato fallo 
fino ad oggi al Centro Giano. 
•Ci sono due grasse difficoltà: 
la prima sono gli ostacoli che 

può porre il consiglio di om- -
ministrozk>Re. • La seconda, • 
visto enei lavori non potremo 
continuarli noi. sta nell'one
stà della ditta a cui dovremo 
affidarli. Ma vi assicuro che i 
lavori riprenderanno irò die
ci giorni. E in u* luogo «acro 
le bugie non si possono dire: 
'Se le menzogne non si posso
no dire qui déntro — inter
rompe il sindaco —• là fuori 
ancor meno. Jn chiesa po
tremmo avere l'assoluzione. 
In mezzo alla gente no di si
curo: 

£' il turno del presidente 
delta circoscrizione. Vittorio • 
Parola: uno dietro l'altro 
snocciola i problemi che col
piscono la zona: centomila a-
bilami in più negli ultimi an

ni, una crescita disordinata e 
incontrollabile, la mancanza 
di lavoro per i giovani, Ostia 
che ogni giorno che passa sia 
diventando un centro • di -
spaccio e di delinquenza or
ganizzata. - •-• ',; •• 
• Per le conclusioni la parola 
torna al sindaco, che ancora 
una volta ricorda i punti di 
accòrdo con'la comunità cat
tolica: là condanna di un 
*modellà» di sviluppo della 
città pagato soprattutto dai 
meno protetti,.gli interventi 
per affermare • una nuova 
qualità della vita. 
. - La sua'esperienza di ex as
sessore al bilancio lo porta 
immediatamente -sulle cose 
concrete: *Fino ad.oggi per ri- : 
sanare te' borgate abbiamo 
speso mezzo milione'per ogni ' 
cittadino ma ce ne vorrebbe-
To'aheora altrettanti per por-
tare ,a termine i • progetti. 
mentre t bilanci del Comune. 
sono ridotti a quello che sono. 
Se Vanno scorso abbiamo po
tuto spendere ottocento mi
liardi, quest'anno la cifra è 
quasi dimezzata. E per l'anno 
prossimo ne potremo preve
dere solo 300. méntre un soto 
chilometro di metropolitana 
ne costa cinquanta: 

L'assemblea è formata da 
un auditorio attento che ha 
dimostrato un grandissimo. 
senso di responsabilità. Ma le 
parole del sindaco non lascia
no spazio a molte iltusionL A 
Centro Giano i lavori per i 
risanamento potranno ri
prendere. ma in quante altre 
borgate non sarà coti? La 
gente sa di chi è la colpa. 

CorteChoto 

OGGI 
COMITATO PROVINCIALE: atte 16 
in federazione esecutivo allargato ai 
responsaMi scuola (Bernardini-Otta
viano). 
ASSEMBLEE: BALDUINA alle 20 
assemblea con fl compagno Gastone 
Gemini deHa CCC: VALMONTONE al
le 19 al ViKaggio Rinascila (Marroni): 
MONTE VERDE VECCHIO afe 19 
(Deie Seta): ACILIA ale 18 (Mete): 
FRASCATI afe 1730 ««a KMotec* 
comunale (CoeciaAbbamondi); .AR-
REATINA ade 17.30 (Meueet); 
MOMTEVEROi NUOVO afte 19 R> 
•nani); FLAMINIO e«e 19 «Magno*-
ni): A m o LATINO ale 18.30 (Mam-
inuctri); TOM TRE TESTE a l t IBIPic-

il partito ACHIA ore 17.30. Attivo cècoacn-

« * ) ; CENTOCELIE ABETI ale 18.30 
(Stonarmi): NUOVA GOROlANI aee 
18 (Rolli): NUOVA MAGLIANA ala 
18 sufla casa (Gavasso): SAN PAOLO 
afte 18 sula scuota (Compare*). VITI 
NIA afte 18 (DegnO: FIUMICINO CA 
TALANI ale 17.30 tuie cete Ratn-
giewtnni): MONTE MARIO afte 17.30 
tuia scuole (M. Tonono): SAN BASI
LIO afte 18: PORTA MAGGIORE afta 
18. 
COMITATI DI IONA: COLLEFERRO 
afta 17.30 C.*Z. tuie 

per i problemi economici e soci* (Vi
tale): TnìURTlNA afte 17.30 a Sette-
carne* si conclude * convegno suTA-
manca lenita (Funate). CENTOCEUE 
OUARTlCClOLO afta 18 attivo scuole 
(Senene): OSTIA afte 17 riunioni USL 
RM13 a Petit Centro. 
COPJBJRJESSI: Iniiieno oggi i cono/et-
ei di PIETRALATA afte 18 con e com
pagne Piero StKagni. segretario del 
Contrlaee Cntedjno t membro del • 
C C : N. FRANCHELLUCCI afte 17.30 
cani eontaegne Pese» Ce* , «et C C : 

PORTUENSE VILLINI: afte 18 «MM: 
CASETTA MATTEI afte 18 (lembo); 
TOR SAPIENZA iftet 16 tBuRet: CES!-. 
RA FIORI afte 18 (Òainotto): QUARTO 
MIGLIO afte 17.30 (Consoli): ROMA-
NlNA afte 18 (CUOHO): ROCCA 01 
PAPA alt 18 (Yeftetn) 
Commueno i conejresei A: Monti (Ne-
petttano): ESQLM.IN0 (Dame). 
Si cencJudeno i congressi di: AERO
PORTUALI afte 17.30 presso U Zone 
XV (Canufto): CELLULA ACEA afta 
17.30 a Ottante Nuova (Pro**»): A-

TAC EST afte 16.30 a Hafca (Rostri- ' 
ti): CELLULA OMl afte 17 a Ostiense 
Vecchia (Betti): CELLULA REGINA E 
LENA afte 17.30 a Italia (G. Rodano): 
CNEN CASACCIA (lecobeft). 

CONGRESSI 
Castro dei Voraci afte 

18.30 (Matracci*). 
VITERBO: Tarqumi* (Freddunr-Par-
foncé*); MpmaHo di Castra 

F.GX.I. 

COSINONE: 
CASSINO afte 1» Asi. FGCl (Temes-

LATINA 
ROCCAGORGA alt 18 attiva tuta e-
•Mieni IL limimi. Ssnvtongt afta 19 
CO. IRouMil. ; 

VlTfrefJO 
CELLE NO alt M Afte, (U B 
tarmo afta 20 Att.; Canini 

afta); Vet
t a ! * 20 

afta 20 

Centocelle: 
bloccate 

40 persone 
Due giovani armati di pisto

la, cori il volto coperto hanno 
immobilizzato i 16 dipendenti 
di un supermercato e 25 clienti, 
obbligandoli a disporsi contro 
il muro: quindi, mentre uno lì 
teneva sotto il tiro di due pisto
le, l'altro ha preso il danaro 
contenuto nelle casse: circa tre 
milioni di lire. La rapina è av
venuta ieri mattina nel super
mercato carni «Star» di via dei 
Platani, nel quartiere Cento-
celle. I giovani sono poi fuggiti 
a bordo di uria «124» Mu, sulla 
quale li attendeva un complice. 

• • • * • * - • - ' ' " 

Tentata rapina ieri pomerig
gio in una gioielleria del centro 
storico. Verso le 19,e trenta due 
giovani sono entrati nel nego-
rio di Giancarlo Chìanelli, in 
vìa Cavour. Hanno tentato i l 
colpo ma sono stati messi in fu
ga dallo stesso orefice.' t rapina
tori sono fuggiti a bordo di una 
«Volvo* amaranto dopo aver 
colpito il proprietario del loca
le con il calcio della pistola alla 
testa. L'orefice soccorso dalla 
moglie che ha assistito 'all'ag
gressione. è stato ricoverato e 
dimesso dall'ospedaleS. Giaco
mo;'dove ì sanitari gli hanno 
riscontrato numerose ferite la
cero contuse, guaribili-in dieci 
giorni. * -'.--.• 

Tutto si è svolto in un attimo. 
Due dei tre banditi sono entrati 
nell'oreficeria con l'intenzione 
di rapinarla. La reazione del ti
tolare del negozio li ha fatti de
sistere dall'impresa. . 

noi) passerà con il consenso del PCI. Avanzano anche delle pro
poste chiare, sulle quali invitano a discutere le forze della mag
gioranza, a dimostrazione che anche in casi di dissenso totale, . 
non scelgono mai là strada della chiusura, dell'arroccamento. 

' L'assestamento di bilancio è uno strumento amministrativo 
decisivo. Ih pratica è la verifica di quanto si è fatto fino ad ora, di 
quanto si è speso effettivamente, degli eventuali errori di previ
sione che si sono fatti all'inizio deiranno. Le somme non spese 
per quella «voce», possono essere stornate altrove, nel modo e 
nella misura che nel corso dell'anno si sono rivelati più opportu
ni. ; ' \ ': -••• ••••••• 

Ebbene, il programma della maggioranza (una relazione sciat
ta, evasiva, letta stancamente dal democristiano Spazzoni) «cor
règge* malissimo il bilancio del 1981 e segna un pericoloso ritor
no indiètro. • ••''•' 
• Tanto per cominciare — Ciofi lo ha ripetuto più volte — non 

dice nulla dell'azione che la giunta poteva avviare nei confrónti 
'';...'* . del governo. Perché non. è sta

ta concordata un!iniziativa in
sieme ai Comuni e alle Pro
vince del Lazio per evitare che 
i tagli alla finanza locale si tra
sformino in veri e propri col
lassi per servizi fondamentali? 
Perché non si dice nulla del 
fatto che. le entrate pec.LCo-. 
muni verranno mantenute ai 
livelli del 1981 (con un'infla
zione intorno al 20%), del fatto 
che questo per Roma signifi
cherà un taglio netto di 196 
miliardi? : 

Qual è — si è chiesto Ciofi 
— l'obiettivo dì quésta* politi
ca? Méttere fuori giòco le Re
gioni, strangolare i Comuni?-
Se cosi non è, allora la giunta 
regionale deve agire, e in mo
do diverso. --.-. 
- E invece la giunta che fa? 

Tace sulla politica del governo 
e propone un assestamento del 
tutto inadeguato. Basti pensa
re - che vengono gonfiate le 
spese per-il demanio, per la 
propaganda -turistica, per gli 
onorari e i compensi a disposi
zione della presidenza della 
giunta. Per queste ultime, è 
previsto uno stanziamento di 
due miliardi e mezzo. Come 
non. pensare che quésti, soldi 
possono essere spesi divèrsa
mente, in maniera più utile 
per la collettività? ' 
. Anche sulla sanità, la posi
zione della giunta è quanto
meno contraddittoria. A parte 
i 39 miliardi per l'edilizia o-
spedalièra (che saranno spesi 
grazie all'iniziativa dèi còtnu-
nlstì) e i pfògeturspeciali.-co-
me viene affrontato il deficit 
di 300. miliardi per la sanità 

^hel Lazio? Proponendo l'eli
minazione delle convenzioni 
con le cliniche private, come il 
presidente della giunta recen
temente ha paventato? Benis
simo, ha detto Ciofi, ma allora 
perché il-presidente della 
giunta in tempi non lontani ha 
autorizzato la convenzione con 
nove - cliniche, convenzioni 
che poi si sono dovute annul
lare? Senza contare il tentati
vo che si sta facendo di scari
care sulle USL responsabilità 
che non sotio certo loro. 

Ciofi è poi passato alle pro
poste del PCI, proposte sulle 
quali ha sollecitato un con
fronto chiaro, aperto. Edilizia: 
bisogna immediatamente uti
lizzare i 187 miliardi per la ca
sa: per i trasporti, ripristinare i 
fondi per gli investimenti e 
per l'efficienza dei servizi; an
che per l'energia ci vuole tutt* 
altro impegnò,.bisogna inco
raggiare tutte le iniziative per 
lo sfruttamento delle fonti al
ternative: in agricoltura, con
cedere al più presto finanzia
menti agevolati alle cooperati
ve". Le altre richieste di inve
stimenti riguardano l'istituto 
di ricerca per la prpgramma-

- zione, l'osservatorio sul mer
cato del lavoro, l'ambiente, 
tutte spese che invece sono. 
state cancellate. 
. A conclusione del suo inter
vento, il compagno Ciofi ha 
detto che le proposte dèi PCI 
comporterebbero una riduzio
ne di sette miliardi sulla-spesa 
corrente mentre le spese per 
investimenti aumenterebbero 
di 13 miliardi. Si tratta di sfor
zi finanziari del tutto «compa
tibili* con le possibilità, oltre
ché dovuti. Il PCI mostra di 
volere il confronto, non si ar
rocca. La giunta saprà fare al
trettanto? 

Misterioso 
ferimento 

vicino 
li 

". Un operaio carpentiere di 
20 anni,. Roberto Pietroni, è 
stato' ferito a colpi di ~ pistola 
sparati da un'auto, con due 
sconosciuti a bordo, che hanno 
fatto perdere.- le loro tracce. 
Pietroni è stato ricoverato nel
l'ospedale di Ladispolt e giudi
cato guaribile in 10/giorni. II 
fatto è avvenuto v nella tarda 
serata sulla via Aùrelia all'al
tezza o~el bivio per Ladispoli 
dove Pietroni si trovava, per -
un appuntaménto a bordo di 
una 'Panda* in sosta. All'im
provviso, secondo i primi ac
certamenti dei Carabinièri, da 
uh'«Alf3 GT* con due persone 
a bordo sono stati sparati alcu
ni colpi che hanno raggiunto 
Pietroni alle gambe. L'operaio 
è.stato portato in ospedale .a 
bordo di un'auto dei Carabi
nieri giunta poco dopo. 

- Una centrale di smistamen
to per tonnellate di refurtiva. 
un giro d'affari di miliardi, 
due società fittizie, la «Saipe» e 
la «Ceco*, a copertura dell atti
vità. organizzata da banditi le
gati alla 'ndrangheta calabre
se e forse anche alla camorra 
napoletana.' A mandare all'a
ria i piani dell'organizzazione 
sono state proprio le fatture 
delle due società: le due im
port-export costituite due anni 
fa avevano i libri contabili. 
stranamente, in bianco. Dopo 

Sii accertamenti della Guar-
ia di Finanza sono scattate le 

indagini dei carabinieri che 
ieri si sono concluse con 12 ar
resti e il sequestro di 
munizioni, assegni. 

Rischiano di non avere 
stipendio i giovani «285» 

• 6500 giovani rischiano di ri
manere senza stipendia Sono ì 
ragazzi della 285. i cui stanzia
menti vengono palleggiati da 
un istituto all'altro, senza arri
vare mai a destinazione. La 
Regione e la Provincia hanno 
anticipato finora decine di mi* 
liardi. e da sei meai non hanno 
visto i rimborsi.previsti am 

parte del Ctpe. 
L'assessore provinciale Ti

rici ha anche denunciato, oltre 
a questa pazzesca situazione 
(alcuni enti hanno minacciato 
di sospendere i pagamenti de
gli stipendi). U grave situazio
ne in cui l'anwninistrazione si 
trova, a causa dei tagli sui bi
lanci operati dal decreto. An
dreatta. 

g.pa. 

Editori Riuniti 
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